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La scadenza del 1° gennaio 

Autovalutazione
in tre passaggi
entro quest’anno 

In vista della scadenza del primo
gennaio prossimo i commerciali-
sti possono, con la dovuta calma,
analizzare i passaggi necessari

per adeguarsi alle regole tecniche
antiriciclaggio varate dal Consiglio
nazionale dei dottori commerciali-
sti ed esperti contabili entro la nuo-
va scadenza. 

La maggiore novità è rappre-
sentata dalla regola tecnica n. 1 che
introduce l’ «autovalutazione del
rischio di riciclaggio e finanzia-
mento del terrorismo». I profes-
sionisti devono effettuare una
analisi riferita al proprio studio
per rilevare il rischio connesso alla
propria attività.

Poi, in base al rischio rilevato,
devono adottare presidi e procedu-
re adeguati per gestire e mitigare i
rischi. L’ autovalutazione si svilup-
pa in tre fasi:

1. Individuazione del rischio
inerente: effettuata tramite

una analisi riferita all’attività svol-
ta, in base alla tipologia di clientela,
area geografica in cui lo studio ope-
ra, canali distributivi utilizzati per
fornire i propri servizi e tipo di pre-
stazioni offerte.

2.Analisi della propria vulnera-
bilità: si sviluppa attraverso

un esame dell’organizzazione di
studio considerando la formazione
del proprio personale e le procedure
interne in tema di adeguata verifica
della clientela, conservazione dei
dati, segnalazione di operazioni so-
spette e comunicazioni in tema di
violazione di contante.

3.Valutazione del rischio resi-
duo: intersezione tra il pun-

teggio di cui al punto 1 (peso 40%) e
quello di cui al punto 2 (peso 60%).

A questo punto il professionista
deve mettere in atto azioni che pos-
sano “gestire e mitigare” il rischio.
I  principali campi su cui agire sono

l’aspetto organizzativo (introdurre
una funzione antiriciclaggio e no-
minarne il responsabile, predispor-
re un sistema di deleghe), formativo
(investire sulla formazione dei di-
pendenti) e procedurale (stabilire
delle procedure che consentano a
tutti i membri dello studio di gestire
i vari aspetti dell’antiriciclaggio). 

La regola tecnica n. 2 pone una
forte attenzione al concetto di ade-
guata verifica, modificando sostan-
zialmente il principio con cui effet-
tuare la valutazione del rischio. È
infatti necessario aggiornare il 
punteggio di rischio per tutti quei
clienti per i quali il professionista ha
in essere una prestazione, basando-
si su caratteristiche soggettive ed
oggettive sia del cliente che della
prestazione svolta per quest’ultimo.

Il nuovo modello di valutazio-
ne prevede un rischio inerente
per ogni prestazione professio-
nale (ponderazione del 30%) e ri-
schio specifico (ponderazione del
70%) valutato dal professionista,
in riferimento al cliente e al ri-
schio assunto dalla prestazione
resa. Dall’interrelazione tra que-
sti due fattori, si ottiene il rischio
effettivo del cliente. 

In base al punteggio di rischio
effettivo deve essere applicata la
corrispondente adeguata verifica
(semplificata,ordinaria o rafforza-
ta) con relativa profondità di con-
trolli sul cliente.Considerata la
portata delle novità normative, è
bene che i professionisti si attrez-
zino da subito per effettuare una
attenta analisi, prima sulla propria
clientela aggiornando profilo di ri-
schio e relativa adeguata verifica,
e poi sulla propria operatività ed
organizzazione di studio, per ef-
fettuare una autovalutazione og-
gettiva e dimostrabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina a cura di
Federico Coltro

I
l rinvio al 1° gennaio 2020 della
data in cui le regole tecniche anti-
riciclaggio varate dal Cndcec di-
ventano vincolanti per i commer-
cialisti, ha sì concesso qualche
mese in più per l’adeguamento,

ma non ha fatto venire meno per i 
consulenti contabili gli obblighi pre-
esistenti di controllo della clientela
sempre ai fini antiriciclaggio.

Utile quindi ricordare quali sono
gli obblighi comunque attivi: 
● adeguata verifica della clientela; 
● conservazione dei dati;
● formazione del personale;
● collaborazione con le autorità
nel segnalare operazioni sospette
o comunicazioni di violazione di
contante .

Gli studi dei commercialisti non
devono abbassare l’attenzione su
questi presidi antiriciclaggio, la cui
corretta applicazione resta, anche
in questi mesi, verificata dalle auto-
rità competenti.

Adeguata verifica del cliente
È la prima attività da svolgere all’at-
to di accettazione di un nuovo inca-
rico. Consiste nel fare una vera e
propria “due diligence” sul cliente:
è necessario identificare l’esecutore
(figura che, avendone titolo, richie-
de al professionista una prestazio-
ne) e il titolare effettivo, richiedere
le informazioni su natura e scopo

della prestazione o operazione ri-
chiesta, ed effettuare una oggettiva
valutazione del rischio su cliente e
prestazione svolta. 

Ruolo fondamentale ricopre il
controllo costante nei rapporti conti-
nuativi per verificare l’insorgenza di
indici di anomalia (ad esempio l’uti-
lizzo frequente ed ingiustificato di
denaro contante) o profili di rischio
sospetti (ad esempio improvvise o ri-
petute variazioni degli assetti pro-
prietari o dell’amministrazione del-
l’impresa oppure ingresso di soci e/o
amministratori che, per il loro profi-
lo, potrebbero rappresentare meri 
prestanomi di soggetti terzi).

Conservazione dei dati 
Può essere svolta in formato carta-
ceo, informatico o misto, garantendo
il rispetto delle norme dettate dal Co-
dice in materia di protezione dei dati
personali. La normativa impone che
la conservazione dei dati rispetti: la 
prevenzione della perdita, l’accessi-
bilità completa e tempestiva da parte
delle autorità, l’integrità e l’inaltera-
bilità, la trasparenza, la completezza
e la chiarezza di dati e informazioni,
nonché il mantenimento della stori-
cità dei dati stessi. La documentazio-
ne conservata deve consentire, quan-
to meno, di ricostruire la data di in-
staurazione del rapporto continuati-
vo o del conferimento dell’incarico;
i dati identificativi di cliente, titolare
effettivo ed esecutore e le informa-
zioni su scopo e natura del rapporto

o della prestazione; data, importo e 
causale dell’operazione e mezzi di
pagamento utilizzati. 

La formazione antiriciclaggio
Questo è forse il presidio più sottova-
lutato e tuttavia tra i più rilevanti. In-
vestire nella formazione del persona-
le di studio rappresenta per il profes-
sionista un aiuto fondamentale per
gestire gli obblighi ma anche per un
corretto controllo costante sui propri
clienti. Soprattutto negli studi più
strutturati i collaboratori sono spes-
so in prima linea nel gestire l’ordina-
rietà del cliente, e devono saper rico-
noscere, grazie ad una formazione 
adeguata ed aggiornata indici di ano-
malia e comportamenti anomali del
cliente. Il Cndcec, con l’ informativa
n. 48 del giugno 2018, ha suggerito un
piano di formazione per i dipendenti
di studio, con sessioni teoriche e pra-
tiche di almeno 3 ore l’anno. 

Segnalazioni e comunicazioni
Il commercialista deve effettuare la 
Sos quando «sa, sospetta o ha motivi
ragionevoli per sospettare che siano
in corso o che siano state compiute o
tentate» operazioni di riciclaggio o
finanziamento al terrorismo. La co-
municazione di violazione del con-
tante è obbligatoria per trasferimen-
to di contante tra soggetti diversi, pa-
ri o superiore a 3mila euro, o trasferi-
mento di assegni non trasferibili pari
o superiori a mille euro.
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Commercialisti. Rischia la sanzione chi non verifica la clientela 
o non conserva i dati - Più tutele se il personale è formato 

Studi e antiriciclaggio:
attenti agli obblighi
che resistono al rinvio 

Gli obblighi e le sanzioni in caso di inadempienza

ADEGUATA VERIFICA
DELLA CLIENTELA 
Identi�cazione cliente, 
identi�cazione titolare 
effettivo, richiesta 
natura e scopo
della prestazione, 
valutazione rischio 
cliente e prestazione
e controllo costante

In caso di violazioni gravi, 
ripetute o sistematiche 
ovvero plurime, si applica
la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.500 euro
a 50.000 euro

2.000 €

CONSERVAZIONE
DEI DATI
Conservazione
dei dati del cliente
nel rispetto della 
normativa privacy

In caso di violazioni gravi, 
ripetute o sistematiche 
ovvero plurime, si applica
la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 2.500 euro
a 50.000 euro

2.000 €

FORMAZIONE
DI STUDIO
Formazione
per professionista
e dipendenti
che consenta di 
riconoscere eventuali 
elementi sospetti

Non è prevista sanzione 
diretta, la mancata 
formazione può incidere
su altre violazioni facendo 
scattare la maggiorazione 
per violazione “grave, 
ripetuta o sistematica”

COMUNICAZIONE
VIOLAZIONE
CONTANTE
Indicazione al Mef
di eventuali pagamenti 
oltre soglia effettuati/ 
ricevuti dal cliente

TRA

3.000 E

15.000 €

TRA

3.000 E

15.000 €

TRA

3.000 E

15.000 €

TRA

3.000 E

15.000 €

SEGNALAZIONE
DI OPERAZIONE
SOSPETTA
Indicazione all’UIF 
eventuali sospetti
di riciclaggio
del cliente

In caso di violazioni gravi, 
ripetute o sistematiche 
ovvero plurime, si applica
la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 30.000 euro
a 300.000 euro

3.000 €

OBBLIGHI OGGI IN VIGORE SANZIONE

A cosa prestare attenzione

Suggerite 
almeno 3 
ore l’anno 
per istruire 
il personale 
a identifi-
care i com-
portamenti 
sospetti


